
   Diocesi di Oppido – Palmi

Delegato Vescovile ad omnia

Carissimo Vescovo e Padre Luciano, 

sembra ieri; sono invece passati 12 anni da quando è iniziato il 

tuo ministero pastorale in mezzo a noi. E questa sera siamo qui, in modo 

abbastanza familiare a salutarti e a dirti grazie.

Nel manifesto di invito per questo momento di fraternità ho scritto che ci 

piace pensare che hai vissuto questi 12 anni del tuo ministero pastorale 

tutto  proteso  a   parare  Christi  vias,  invitandoci  costantemente  a  non 

conformarci alla mentalità di questo mondo, spesso basata sul successo 

individualistico e sulla prepotenza che schiaccia, ma a conformarci invece 

alla  mentalità  di  Cristo,  vivendo in  unità  con Lui  e  condividendo il  suo 

amore per tutti.

Si, hai insegnato a tutti a riconoscere il primato di Cristo nella nostra vita e 

hai insegnato in particolare  ai presbiteri a vivere il loro ministero secondo 

la logica di Dio e non secondo le attese – pretese degli  uomini.  Ci  hai 

richiamato insistentemente a quell’unione fraterna che non è uniformità ma 

che è innanzitutto comunione di fede e di carità, senso di appartenenza 

reciproca,  valorizzazione  della  varietà  dei  doni,  prontezza  nel  cercare 

convergenze, rispetto delle persone e dei ruoli, amore incondizionato alla 

chiesa. 



Dalla  convinzione  che  la  Chiesa  nei  nostri  territori  deve  essere  tutta 

evangelizzata  ed  evangelizzante,  liberata  e  liberante  hai  insistito  sulla 

nuova evangelizzazione mediante seri  itinerari di catechesi soprattutto per 

gli  adulti,  per  uscire  anche  in  tal  modo  da  un  vuoto  e  spesso  errato 

sentimentalismo pietistico.

Costante è stato poi il tuo richiamo a stare come comunità cristiana dentro 

la vita, a  vivere questo territorio con i suoi problemi, abbandonando la 

mafiosità dei comportamenti e  tenendo la passione per il bene comune, 

per  tutto ciò che è umano, per la famiglia, l’amicizia, il lavoro, l’istruzione e 

la cultura,  l’impegno sociale,  la sollecitazione per le povertà materiali  e 

spirituali. 

Oggi  in  modo  semplice  e  familiare  vogliamo  renderti  grazie  per  il  tuo 

ministero e per il magistero a servizio di questa nostra Chiesa di Oppido-

Palmi e di tutti gli uomini di buona volontà che vivono in questo territorio 

della Piana, terra piena di potenzialità,  inquieta e assetata di giustizia.

Un grazie sincero soprattutto te lo  dicono,  per  le  premurose e paterne 

attenzioni verso di loro, i tuoi sacerdoti che si sono sentiti amati e rispettati.

Un grazie particolare da parte mia, avendomi scelto al compito di Vicario, 

impari per le mie capacità, ma che ho cercato di svolgere in sintonia e 

spirito  di  comunione.  Per  esso  non  posso  che  esprimere  gratitudine  e 

ringraziarti per la pazienza e comprensione usatemi.



Vescovo Luciano,

anche  se  le  nostre  strade  a  questo  punto  in  un  certo  qual  modo  si 

dividono, continueremo ad essere accanto a te con il nostro affetto , con la 

nostra preghiera e con l’impegno a fare tesoro della tua testimonianza di 

vita  di  un  pastore  che  si  è  sforzato  di  essere  fedele  alle  parole 

dell’apostolo Pietro: “Pascete il gregge a voi affidato, sorvegliandolo non 

per forza ma volentieri;  non per vile  interesse, ma di  buon animo;  non 

spadroneggiando sulle persone, ma facendovi modelli del gregge”.

Grazie ed ad multos annos !

Rizziconi, 08.06.2012

don Pino Demasi


